
F. Pozzoli
P. Pozzoli
Adelio Bolis
Tentori Giuseppina
F. ¡\rrigoni
P. B.

F. Tocchetti
P. B.

F. Proserpio
Fr. Vertemati
Sironi
G. Pina
F. Bertarelli
F. Fumagalli
F. Belloni

F. Zanoni
Pozzi G.

Dell'Orto
Sala F.

Crippa S.

Gaìbusera

A. F.

Longhi
Viganò M.

Benaglio
Redaelli G.

Rusconi
Mauri
Mandelli A.
A. F.

5.000

50.000

10.000

30.000

5.000

25.000

10.000

25.000

10.000

10.000

10.000

50.000

10.000

10.000

10.000

20.000

10.000

5.000

10.000

10.000

1.000

10.000

?.000

10.000

10.000

5.000

2.000

10.000

5.000

15.000

5.000

5.000

10.000

3.000

2.500

5.000

5.000

2.000

2.000

3.000

10.000

5.000

4.000

10.000

5,000

C. Zanetti
Brivio N.

A. P.

Piazzi A.
Casati O.

V. M.

A. C.

Torricelli F.

Lanfranconi A.
Manzoni C.

Pigazzi L.
Andavero C.

Tagliabue F.

Erba M.

Renato T.

Ad ogni 8 e 27 del mese si celebra una S. Messa per tutti i benefattori vivi e clefunti.
I Novizi ed i Religiosi li ricorclano ogni giorno aI Signore.

ORARIO FESTIVO SS, MESSE

ore 6
n8
u9 alla Valletta

ore 10

,11
"17

alla Valletta

IL SANTUARIO DI S. GIROLAMO EMILIANI E DELLA MADONNA DEGLI ORFANI
coN AppRovAzroNE EccLEsrAsrrcA - BUSETTI çIAMBATTISTA: o¡nnrr. RESpoNsABTLE

sANruARro S. GIROLAMO EMILIANI - rEL. pREFtsso 0341 - N. 40272 \LÛcco)
TRTBUNALE Dr BERGAMO N. 181 - SOMASCA pRov. BERcÀMo

rrpocRAFrÂ FRATELLI POZZONI - CISANO BERGAMÁ,SCO - rEL. 78.10.43
spEDrzroNE rN ÁBBoNÂMENTo posrALE - cRuppo 4 - c. c. posrALE 17-143 - BREscrÀ
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Domenica lO settembre 1967

ll Patriarca

di Venezaa

a Somasca

I

,l

I

II Santuq.rio di S. Gtrolamo nei giorni
?, B, 9 e I0 settembre ha uzsto un rin-
nouato susseguirsi di manifestuzíonx che
rtentrano nel cicl"o delle celebraztoní del
bicentenario della cqnonxzzazione del
Santo.

Giouedi 7 h.a celebrato la S. Messø
parlando del Santo tI rets.mo D. Armando
Bodino, Superiore generale dell'Opera D.

Guanel,la.

Venerdi B porimenti celebrò Ia Messa
e tessé il" panegirtco di S. Girol.amo S.

Ecc.za Mons. Teresio tr'emaroni, Ausilzare
dell,'Arciuescouo dí Milsno.

Sabz.to 9 concelebrarono tutti i Pre-
uostt, della Valle di S. Martino: parlò
della caritò. del Mzant, con eleuati accen-
tx, il P. Dauide Turoldo.

AlIe ore 19,30 d¿ sabato, preceduto da
un lungo corteo dt møcchtne, è giunto

L'Em.mo Cardinal,e Giouannz Urbaní, Pa-
trtarca di Venezia e Presidente della
Conf erenza Episcopal,e ltaliana. Al Ponte
sulla Gallauesa h,a ríceuuto L'omaggio del
Ten. Colonnello dei Cqrabxnieri comerL-
dante La piazza dr Bergamo Guido Giu-
liano e del Ten. Claudío Ferrara, e quello
dei Preuosti Vicari Foranei dt, Lecco,
Calolzio, Olginate, Rriuio e Caprino e
quello dez Szndscx della Valle dí S. Mar-
ttno, a nome dei qualz ha preso La parola
tl sindaco dt, CaLolziocorte.

Rieuocando I'attaccumento delle po-
polaziont, a S. Gtrolclmo, Deneztano di
nascita, ha reso deuoto omaggio e rin-
graziato f eruidamente Colui che, uenen-
do da Venezia a Somasca, congiungeua
ideal.mente Le due localítà care aIIa rne-
moria dt tutto tI popolo. L'Ern.mo Car-
dznsle amabilmente rtspondeua al saluto
delt"e popolazioni, formulando uoti e be-
nedtztoni sul mantenimento di quella

3

Constatando che il popolo

cristiano era come un

gregge senza pastore, Gi-

rolamo, arso dalla fiamma

di carità, amore evangelico
e desiderio di bene, si

fece apostolo laico tra i

laici accostandosi ag li
uomini di ogni condizione

di vita.

La sete di Cristo per le

anime era diventata la sua

sete ed (era uno spetta-

colo mirabile vedere un

gentiluomo veneziano, in
abito ruslico, in compagnia
di molti poveri ... andare
per le campagne a zappa-
re, tagliare migli... sempre

cantando salmi e inni al

Signore, ammaestrando i

poveri contadini nella vita

cristiana...".



Ii Cardinal Urbani dalla stanza delìâ morte di San
Girolamo si avvia alla Basilica per celebrare il
Pontiñcâle.

fede autentica cLte iL Mian| píù di quat-
î,ro secoli Ja, recò a quest(L cara. uulLe.

Salito a Somasca. iI Patriarca h.a ri-

ceL-LLto L'cmaggio particolare del popolo
ttttto clte era in Jeruida attesa dell.a Sua
DenlLta.

IL Prefetto di Bergamo, dott. Mario
Vegni,, era acl ettendere I'Em.mo in casa,

e, cLll'att'íuo, Gli ha porto iL saluto della
Pt'ouincia.

*i.:*

DomeniccL I0. in una radiosa giornata
settentbrins, moltissimi pel,Iegrint, sono

sqLiti aL Santuqrio. ALLe ore I0 hanno
gremito Ia Clúesa per il sol"enne pontt-

ficale.

L'Ecc.nrc Arciuescouo Vescoto di
Bergamo Mons. Clemente Gadd| pur ín
mezzo ai forti impegni dertuanti dal" Suo
pastoral,e rninistero, lta uoluto salire a

Sorr¿¿sco ecL incontrarst, sia pure per bre-
ue montento, con tI Patriarca.

Al Vangelo il Cardinale ha tenuto
I'oinelia parlando con paroia facile e con-
vincente a tutto l'uditorio attentissimo.

Dopo aver ricordato Ie memorie che
legano Venezia a Somasca e ai Padri
Somaschi, particolarmente la devozione
di Papa Giovanni per il Santuario a cui

ogni anno venne pellegrino anche con

i suoi chierici di Venezia, ha tlacciato
rapidamente la vita del Santo sottoii-
neandone i punti piu salienti, quali la

conversione a Dio per I'intercessione del-

la Madonna e i'abbandono graduale della
vita politico-militare per dargi, sotto io
impulso e Ia guida della Compagnia del

Divino Amore cui aveva aderito fin dal

L524 e più intensamente con l'arrivo di

S. Gaetano e del cardinal Cat'affa pro-

fughi, nel 1527, del sacco di Roma, alla

vita di carità.

Il suo travaglio spirituale - notava

Sua Eminenza - dur'ò 17 anni, ma quan-

do frorì nella carità, nessuno lo avrebbe
più fermato. Solo la morte. Ed è cosa

meravigliosa costatale come .nel giro di
pochi anni, dal 1528 aì 1537, abbia potuto
operare tanto bene nelìa Chiesa di Dio,

sotto la guida, anzi la chiamata insisten-
te dei Vescovi: di Velona, Brescia, Ber-
gamo (qui si interessò anche deÌle pove-

Il Pâtriarca durante il Pontiñcale ha celebrato con
parola facile e avvincente la santità e la modernità
di San Girolamo-

L'incontro tra i! Patriar-
ca di Venezia e il no-
stro Ecc. Arcivescovo
Clemente Gaddi, il qua-
le, nonostante i gravi
impegni pastorali, ha vo-
luto essere presente a
Somasca.

re cadute); e fu a Milano, Pavia, Como
e finalmente a Somasca.

Oliginale nel lavoro e nei metodi. Fu
antesignano dell'istruzione professiona-
le, lasciando pr-eziosa eredità di carità
e di fervor-e nelf insegnamento della dot-
trina clistiaha ai Suoi che aveva, nel

e

Il Patriarca di Venezia
circondato dai Vicari tr'o-
ranei dl Lecco, Câlolzio,
Olginate,.Câprino, Brivio
venera le neliquie di
Sân Girolamo al suo ar-
rivo a Somascâ,

1
e ,,h

.i ;-
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Iì Patriarca benedice e si
intrattiene paternamente
con la gente che si stringe
attorno a lui.

Il saluto al Patriarca Urbani
da pârte del popolo e de¡le
åutorità di Calolzio e Ver-
curago al suo a¡rivo nella
terra santificata da San Gi-
rolamo.

i534, costituito in <Compagnia dei servi
dei poveri derelitti>.

che in questo antesignano della maggior
consapevolezza del proprio posto nella
Chiesa e ad una concleta e matura re-

sponsabilità di presenza e testimonianza
neÌla sccietà, portando in essa con la
vita, con la parola, con le opere, il mes-

saggio di Cristo. Così il Concilio Vati-
cano ha chiamato i laici ad operare nel-
I'apostoiato.

calità e all'amore verso i piccoli e i po-

veri nella luce della grande fede che
sorresse S. Girolamo Emiliani.

Dopo iI Ponteficale L'Em.rno ha rin-
nouato La Sua benedizíone aL nuouo lsti-
tuto ch,e a giorni accoglierà-- rnonun'Len-

to perenne delle feste del bicentenarío

- i primi orf oni, ed è quindí salàto, pre-
gando, aI Santuarío, uisitando le Cap-
pelle e f ermandosi p?'esso Lu Scala Santct.

L'amore al Crocefisso e alla moltifi-
cazione caL-a|teL-izzano tutta ia sua vita
e subiimano gli anni della esplosione
delle opere di apostolato. SoIo la peste,

a 51 anni, io stroncherà presso coloro che
aveva culato con amore e i morti cui
aveva donato sepoltula.

Il Pontificale, celebrato in Lingua íta-
liana anche in tutte l"e parti uariabili
composte dal P. Antonio Ratmondt., si è

concl"uso con tl. saluto ed iL ringraziømen-
to che il Vicario Generale del,I'Ordine,
P. Pio Bianchini, ha presentato a nome
deLIø Famiglia Somasca, dell"a popolazio-
ne e det. pellegrini rimastí così ediflcati
della deuozione del Patriørca.

NeI pomeriggio, salutato da tutto iI
popolo è ripartito per Venezia, compien-
do - nel ricordo di Papa Gtouanni -uisita di deuozione aL Santuario della
I\Ladonnø del Bosco e a Sotto iI Monte.

Laico. Rimase sempre tale - com-
mentava il Patriarca - divenendo an-

Il Cardinale ha terminato la sua ome-

lia con un paterno invito ad ispilarsi alla

: ¡i:¡r . ;

Il Cardinale riceve I'omã8-
gio dei Sindaci e delle âltre
Autorità dei Comuni della
VaUe di San Martino.

Gli ultimi affettuosi saluti
al Pat¡iarca prima del suo
ritorno a Venezia.
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La realtà ha superato ogni plevisione.

Ci si attendeva molta gente, al punto
che i Padri sono stati perplessi fino al
gioi'no plecedente se fal svolgere il rito
in chiesa o all'aperto.

Sabato 24 aIIe 16,30, prima ancora
che 1'Arcivescovo giunqesse, la chiesa
ela stata plesa d'assalto - è il termine
esatto - da fedeli e palenti degli ordi-
nandi.

Elano presenti con il rev.mo P. Ge-
ner-ale dei Somaschi, il P. Vicario gene-
lale, il P. Plocurator'e, i tre ProvinciaÌi
d'Italia ed una ventina di altri Padri

Sabato, 24 giugno 1967

giunti dalle Case tutte dell'alta Italia ed
inoltre parecchi altri Sacerdoti, tra i
quali i Palloci dei paesi d'origine degli
ordinandi.

Presso il santuario della Madonna
degli Or"fani Mons. Clemente Gaddi in-
d-ossa i sacri paramenti ed il corteo degli
< Undici Candidati >, preceduto dalla
schiera dei Novizi, al canto del Magni-
flcat, si avvia alla Basilica. Uno dei no-
velli Sacerdoti è di Somasca, due ven-
gono daile nostre missioni del Centro
America, gli altri da varie regioni di
Italia.

Il sacro rito si svolge fra l'intensa
ccmmozione dei presenti aiutati e dalla
celebr"azione in lingua italiana e da op-
portuni chialimenti illustrativi dei mo-
menti più salienti.

L'appello nominale dei candidati, le
ammonizioni, I'impressionante e miste-
rioso rito della imposizione delle mani
e del prefazio consecratorio, la vestizione
dei paramenti sacerdotali, 1'unzione del-
le mani e la consegna dei vasi sacri per
la celebrazione del divin sacrificio: tutta
una sequela stupenda ed un rapido in-
tenso rinnovarsi di sentimenti di fede
e di adesione all'invisibile mistero che
si compie.

La commozione raggiunge il punto
culminantgquando Ie Mamme degli or-
dinati (ne mancano solo tre, quelle dei
Padri americani ed un'altra perchè già
in Paradiso) legano le mani unte con il
sacro olio subito dopo la loro consacra-
zione.

Mani sante di mamme che legano
Mani consacrate di figli e Ie stringono
nel piccolo manutergio come le strinsero
moiti anni fa nelle prime preghiere e

quando lasciarono partire il figlio per il
Seminario. Mistero di donazione, di a-
more, di ricambio !

I flash scattano piìr rapidi per fissare
la scena commovente; il ronzio delle

cineplese si inflttisce nell'Aula divenuta
più attenta anche se un brusio di fondo
è inevitabile: con i consensi, gli oh! am-
mirati. E quante, quante lacrime abbia-
mo notato in ogni momento anche se gìi
ucmini cercavano come di nascondelle:
iaclime di gioia, di stupore.

Al Vangelo. Ora prende la parola
l'Arcivescovo. Chiaro e rapido sottoiinea
la gioia della Congregazione, delle Fa-
miglie e dei presenti tutti.

Parla ai nuovi Sacerdoti richiamando
le espressioni piu vivaci del sacro rito
ed esalta la consacrazione di questi gio-
vani che nell'obbedienza serena, coscien-
te e libera, nella purezza consacrata del
loro cuore e nel distacco dal denaro e
comodità della vita serviranno in umiltà
e fervore, come S. Girolamo, i poveri e
gli olfani.

La celimonia svoltasi con ordine e
decoro pur nello spazio veramente an-
gusto, alla presenza delle venerate Re-
liqr:ie del Santo esposte sull'Altare mag-
giore, si è conclusa.

Negli atri e nei vasti cortili della
Casa è avvenuto il fraterno incontro dei
Genitori e Familiari con i singoli Padri
ordinati. Anche i due Padri americani
hanno avuto fedeli che li hanno festeg-
giati devotamente per uno squisito senso
di solidarietà cristiana.

I



Celebrazioni d.el Centenarío

ConYegno
dei Proba,ndi

()apitolo geilerille dei Padri Sonnsdil

Somasca, 3l luglio - 25 agosto

E' risaputo che tutti gli Istituti Re-
ligiosi debbono aggiornare le loro Regole
sulle direttive dei Decreti del Concilio
Vaticano II ed in base a norme precise
impartite dalla Sede Apostolica.

Anche I'Ordine dei Padri Somaschi
si è accinto a questa delicata e necessa-
ria opera di aggiornamento delle proprie
Regoie e Costituzioni per ottenere un
rinnovato fervore ed' adeguamento ai
tempi presenti delle sue strutture per
conseguire il flne nobilissimo per cui S.
Gir-olamo lo fondò più di quattro secoli
fa nella Chiesa di Dio.

Dopo una larghissima consultazione
e studio di varie Commissioni specializ-
zate, sono convenuti a Somasca, presso
ii Santuario, ventisei Padri rappresen-
tanti delle varie province religiose com-
plesa quella Americana, per attendere
alla prima sessione del Capitolo Gene-
rale.

Lunedì 31 Luglio, alle ore 9, tutti i
componenti del Capitolo con a capo il

10

Rev.mo P. Generale, hanno concelebrato
la Santa Messa, presieduta dall'Ecc.mo
Mons. Giovanni Ferro, Arcivescovo di
Reggio Calabria, pr"esso le venerate Re-
liquie del Santo Fondatore.

Al solenne rito era presente, con la
famiglia religiosa dei Novizi e il popolo
di Somasca, anche un gruppo notevolis-
simo di Orsoline di S. Girolamo accom-
pagnate dalla loro Rev.ma Madre Gene-
rale.

Il lavoro di ogni giorno incominciava
con la meditazione, la recita delle Lodi
e la Concelebrazione di tutti i þarteci-
panti compiuta nel Santuario della Ma-
ter Olphanorum che accolse, secondo la
pia tradizione, presso la stanzetta ove
morì il Santo, la sala delle riunioni
capitolari dei primi momenti della vita
della Compagnia fondata da San Giro-
lamo. Le riunioni invece si tennero nei
Locali che videro sorgere uno dei primi
Seminari (1566) per volontà di S. Carlo
Borromeo.

2O rraeggio 1967

I Probandi Somaschi sono i nostri
Seminaristi dalla V Elem. alla V Ginn.

Ebbene ce n'erano più di trecento,
al raduno straordinario di Somasca, in-
torno a S. Girolamo, il 20 maggio scorso.

E dire che mancavano quelli della
Italia meridionale; mancavano quelli
d-ella Sardegna; mancavano quelli deÌla
Spagna; del Messico, dell'America Cen-
trale e Cella Colombia.

Alle undici ci fu Ia S. Messa conce-
lebrata dal Rev.mo P. Generale, dai PP.
Provinciali e dai Superiori delle case di
formazione, con l'assistenza dell'Ecc.mo
Mons. Mario Casariego, Arcivescovo del
Guatemala, cantata da tutti i Probandi
su musica davvero ispirata del nostro P.
Antonio Raimondi.

AlIa fine deila S. Messa parlò il P.
Generale contento di vedere davanti al

suo sgualdo quella massa di giovinezze
che sottolineavano, senza equivoci, lo
sviluppo dell'Ordine.

Alle quindici ci fu I'altro grande atto

'eligioso della giornata, la processione
penitenziale e impetratoria. La lunga fila
chiusa dal P. Generale e dai Superiori,
si mosse preceduta dalla croce e si andò
per la salita che conduce alla Valletta,
cantando e pregando la Madonna con il
rosario in mano, proprio come già aveva
fatto S. Girolamo con i suoi orfanelli
tanti anni prima.

Dopo iì Vangelo parlò Sua
Ecc. Mons. Casariego. Col
cuore gonfio di commoziorre
rievocò le vicende della sua
infanzia e del suo incontro
con San Girolamo come
Padre.

1l
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Convegno alunni dei Collegi $oma$chi

Giovedì 11 maggio 1967

Quanti giovani sono saliti stamane al
Sântuario !

Abbiamo contato 27 pulman grossi.
Hanno invaso tutti i capaci piazzali dopo
aver scaricato oltre 1300 tra giovani,
Docenti e Padri.

Al Vangelo il celebrante invita i gio-
vani a considerare I'ambiente in cui si
svolge iI sacro rito, ambiente santificato
or sono quattro secoli, da S. Girolamo;
invita alla preghiera e aI controllo dei
propri sensi come fece il Santo; sprona
a rêndere testimonianza di verità e di
carità secondo gli insegnamenti di S.

Programma Celebrazioni dell'8 febbraio 1968
Chiusura Secondo Centenario della Canonizzazione

Festa del

TRANSITO DI SAN GIROLAMO EMILIANI

Inizio della Novena: 29 Gennaío

Giorni feriali ore 20,15 - Giorni festivi ore 14,30.

Visilia della Festività

I

t_
I

ore 15,-:

ore 20,15:

MERCOTEDI'7 FEBBRAIO

Trasporto dell'Urna all'Altare Maggiore.
Vespri Solenni officiati dal Rev.mo Mons. Enrico Assi, Pre-
vosto di Lecco.
Santa Messa distinta celebrata dal Reverendissimo Don Carlo
Mariani, Prevosto di Brivio.

Fesfa votiva di San Girolamo

¡

Glorioso tnansito del Sanfo

GIOVEDI'8 FEBBRAIO

lnizio celebrazione di Sante Messe continue'
Santa Messa nella Cappella del Transito.
Santa Messa Prelatizia celebrata dal M. R. Padre Fava Giu-
seppe, Procuratore Generale dei Padri Somaschi'
Solenne Pontificale di Sua Ecc.za Mons. CLEMENTE GADDI,
Arcivescovo di Bergamo.
Primi Vespri Solenni officiati da Mons. Giovanni Mutti, Arci-
prete di Calolzio.
Santa Messa celebrata dal Rev.mo Prevosto di Olginate,
Luraschi Don Lino.

ore
ore
ore

ore

ore

ore

5,30:
6,-:
8,-l

10,--'

15,-:

18,-:
Ûn momento delta S. Messa.

Erano giunti da Bêllinzona, Como,
Rapallo, Genova-Nervi e Casale Mon-
ferrato, per rendere omaggio di devoto
pellegrinaggio a S. Girolamo Emiliani.

Alle 11 il Rev.mo P. Vicario Gene-
rale P. Pio Bianchini inizia la. concele-
brazione con alcuni Padri rappresentanti
di vari collegi. La grande assemblea se-
gue lo svolgimento del sacro rito accom-
pagnando con il suo coro potente domi-
nato dal timbro argentino delle voci dei
mille e più ragazzi

L2

Girolamo e dei suoi figli; ricorda tutti
gli alunni dei Padri Somaschi idealmen-
te presenti in quel momento nel San-
tuario; esorta i giovani ad avere sempre
prebenti nell'esercizio della loro carità
i pciveri, gli orfani che sono i prediletti
del Santo.

I <1300r sono poi sciamati lungo la
strada che porta alla Valletta, acquistan-
do ricordi ed imprimendo una nota di
spensieratezza a tutta la collina santa,
festante di verde.

t

ore 8,-:

ore 10,-:

ore 15,30:
ore 17,-:

DOMENICA 11 FEBBRAIO

Santa Messa celebrata dal Rev.mo Padre Giuseppe Boeris,
Superiore Generale dei Padri Somaschi.
Solenne Pontificale di Sua Em.za il Cardinale GIUSEPPE
FERRETTO.
Vespri Solenni e Benedizione Eucaristica.
Santa Messa celebrata da Sua Ecc. Rev. Mons. Scola Alberto'
Solenne Riposizione dell'Urna.

13
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Dagli ultimi giorni di set-
tembre cCasa S. Girolamo.
ha accolto i suoi primi o-
spiti: trenta bâmbini delle
classi seconda terza e quar-
ta elementare.

L'atrio accogliente e funzio-
nale di Casâ S. Girolamo.
Su di esso si âprono la CaP-
pella, la Direzione, ìa sala
dei convegni.

Non sono ancora ultimati i
campi da gioco, ma tra i
boschi della valletta e del
Beseno i nostri bambini
possono dar liberamente
sfogo a tutte le loro energie.

Ecco un gruppo dei nostr¡
tambini in atteggiamento
festoso. Sullo sfondo si vede
la ccasa di S. Francesco¡
dove furono racco.lti i primi
crfani di S. Girolamo, subito
dopo la sua morte. {

'-{:

La sala dei convegni può
contenere comodamente oì-
tre cento persone. Essa è
stata p¡ogettåta nella pro-
spettiva di poter fare di
Casa S. Girolamo un centro
di inContro per educatori
della gioventù.

Così ia sala da pranzo è

fredda. Ma quando è ¡iem-
¡:ita dal lieto e festoso
chiacchierio dei bamttini è
tutta un'altra cosa. E ctre
festa essi sanno fare ai c¡bi
che le buone suore O¡soline
preparano loro con materno
amore ed esperienza!

-



il nuovo Convitto Maschile
"San GIROLAMO EMILIANI,, di Brescia

a L'opera, di cui presentiamo il progetto, ma che'è quasi completamente rea-
lizzata, è frutto della attività generosa, appassionata ed intelligente della Ammi-
nistrazione degli Orfanotrofi di Brescia, che ha voluto ricostruire l'antico
Orfanotrofio, intitolandolo a S. Girolamo, suo Fondatore.

a Il nuovo complesso sorge su un'area di oltre 1?.000 mq., dei quali circa 3000
coperti dalle costruzioni compre-n4enti un ediûcio principale destinato al convitto
vero e proprio, un corpo di fabbrica a sera.destinato ad ospitare i diversi
servizi ed infine la Chiesa nel giardino antistante il fabbricato, e la palestra
posta â sera del fabbricato principale sul lato sud.

a L'area residua di 14.000 mq, verrà adibita a verde, ai giochi collettivi ed alle
diverse attività sportive.

a Di questa opera, amrnirevole sotto tutti i punti di vista e degna del n-ome
di S. Girolamo, ritorneremo a parlare in modo adeguato in occasione della
sua prossima . inaugurazione.
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IL SANTUARIO DI S. GIROLAMO EMILIANI E DELLA MADONNA DEGLI ORFANI
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